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Programma dell’incontro 
 
 
 
08.30‐09.00  Registrazione dei Partecipanti 
 
09.00‐09.15  Saluto ai Partecipanti 
  (Salone dei Cinquecento) 
 
09.15‐09.45  Presentazione dell’iniziativa ed introduzione agli workshop 
 
09.45‐10.00  Costituzione dei gruppi di lavoro in 4 sale assembleari 
 
10.00‐11.15  Workshop (prima parte) 
  Lavori di gruppo 
 
11.15‐11.30  Intervallo 
 
11.30‐12.30  Workshop (seconda parte) 
  Lavori di gruppo 
 
12.45‐13.45  Presentazione degli elaborati dei singoli gruppi di lavoro 
 
13.45‐14.00  Considerazioni conclusive e chiusura dei lavori 
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Introduzione 
di Barbara Cavandoli ‐ Assessore allo Sport, Comune di Firenze 
 
 
Ci  preme  dire  e  specificare  bene  una  cosa:  l’appuntamento  di  oggi  non  è  solo  una  pratica  da 
espletare, non è un punto da  fare per poter dire poi, domani, questo  lo abbiamo  fatto! Ma è un 
momento  cruciale per noi di  confronto e di  ascolto,  che  vuole  segnare  l’indirizzo e  l’impegno di 
creare sempre più uno stretto rapporto con  lo sport fiorentino, una strategia di ascolto attivo che 
per questa Amministrazione, e il mio Assessorato, è assolutamente prioritaria. 
È per questo che abbiamo deciso di accogliere e di ospitare, qui, in Palazzo Vecchio, nel Salone dei 
Cinquecento, questa iniziativa; in questo palazzo dove il Sindaco e il Consiglio Comunale, assumono 
gli indirizzi e le decisioni per governare questa città. 
Ed  è  bello  avervi  qui  così  numerosi,  e  ci  piace  sapere,  vedere,  immaginare  che  nei  lavori  che 
seguiranno questo momento, voi siete venuti a portare le vostre ricchezze, le vostre esperienze e i 
vostri vissuti; a portare cioè tutto quello che avete sviluppato in questa città, per farlo diventare un 
patrimonio  comune  e  per  poterlo mettere  a  confronto,  per  poter  ascoltare  e  prendere  ognuno 
dall’altro le ricchezze, le buone pratiche, le suggestioni ulteriori. 
 
Per tradurre coerentemente i nostri intendimenti abbiamo scelto di organizzare questa giornata di 
lavoro seguendo una modalità ben precisa, perché il metodo è sostanza, è traduzione concreta degli 
intendimenti. 
Non  ci  sono  relatori,  non  ci  sono  personalità  importanti  che  vengono  a  dirci  quali  sono  i  nuovi 
indirizzi, non c’è la solita scaletta di interventi, abbiamo voluto questo appuntamento in modo che i 
protagonisti della giornata  foste voi, quelli  che  tutti  i giorni  sono  in  tutti  i  luoghi dove  si pratica, 
dove si organizza, dove si studia , dove si cerca di creare tutte quelle sinergie di  idee, di forze e di 
passione per dare occasioni a questa città. 
La vostra partecipazione è al di  sopra delle aspettative e delle  richieste di adesione all’iniziativa. 
Questo è per noi un grande piacere e  testimonia quanto questo appuntamento  fosse sentito non 
solo dall’Amministrazione, ma anche da tutti voi. 
 
Vogliamo che questa occasione sia non “l’appuntamento”, ma un appuntamento per continuare a 
stare insieme, a riflettere insieme, a contribuire nella realizzazione di quell’idea di città, di comunità 
che noi abbiamo e cerchiamo di Firenze. Questa Amministrazione vuole una Firenze più coraggiosa, 
più  semplice,  più  bella;  abbiamo  la  voglia  di  cambiare  davvero,  di  avere  uno  sguardo  nuovo  su 
questa Firenze; abbiamo un progetto ambizioso. 
E  allora questo  sogno  lo  vogliamo  tenere  vivo e  vogliamo percorrerlo,  vogliamo  che  la prossima 
Firenze,  la Firenze del domani  sia quella  che possa  fortificare ancora di più  le nostre passioni,  le 
nostre  emozioni.  Una  città  che  ci  farà  trovare  le  energie  per  osare,  per  rischiare,  per  non 
rassegnarci, e per dare davvero un cambiamento forte. 
Molti di voi potranno chiedersi: che cosa può fare lo sport? Quale politica sportiva può contribuire a 
quell’idea di città che noi vogliamo? Come costruire un welfare vero? Cosa c’entra lo sport in tutto 
questo? 
Siamo convinti che in tutto questo il contributo dello sport possa essere fondamentale e per questo 
puntiamo a una visione europea dello sport, ben espressa nel Libro Bianco dello Sport, approvato 
dalla  Commissione  Europea  nel  2007.  Nell’introduzione  del  Libro  Bianco  troviamo  una  frase 
importante del pedagogo e storico francese, De Coubertin: “Lo sport è parte del patrimonio di ogni 
uomo e di ogni donna e la sua assenza non potrà mai essere compensata”. 
Non a caso, dal Libro Bianco abbiamo tratto i temi del dibattito e del confronto di questa giornata. I 
temi  sono quattro, come avete visto nell’invito, ma ora vorrei porvi  interrogativi perché possano 
essere di stimolo al dibattito successivo. 
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Il ruolo sociale dello sport. 
In  che  modo  e  con  quale  contributo  lo  sport  può  generare  una  comunità  più  coesa?  Quale 
contributo al miglioramento della qualità della vita? Quale incentivo tutti noi possiamo individuare 
per promuovere le buone pratiche, per promuovere stili di vita corretti? 
 
La  seconda  sessione  di  lavoro  l’abbiamo  concentrata  sulla  dimensione  economica  e 
sull’organizzazione dello sport. 
Tema  annoso  e  delicato,  che  spesso  ci mette  tutti  in  difficoltà.  E  allora  forse  è  il momento  di 
renderci  consapevoli  di  quanto  tutti  noi,  e  il  movimento  che  generiamo  (pur  essendo  un 
movimento frutto di un volontariato assoluto), contribuiamo allo sviluppo economico della città. 
Quali  capacità? Quali  competenze occorrono per  sviluppare  al meglio  tutte  le potenzialità dello 
sport o definirne meglio  la propria dimensione economica? Con quale organizzazione,  con quali 
strumenti? L’ottimizzazione di questo è un punto cardine dell’attività di tutti noi. 
 
Altro  punto  strategico  della  riflessione  di  oggi  è  quello  di  Promuovere  il  volontariato  e  la 
cittadinanza attiva attraverso lo Sport. 
Come mantenere, come generare continuamente  la voglia di mettersi  in gioco ? Cosa  intendiamo 
per cittadinanza attiva? E soprattutto, con quale seria  responsabilità  tutti noi assumiamo  il  ruolo 
che assumiamo quando operiamo nel mondo dello sport? 
 
Ultimo punto sul quale abbiamo voluto concentrare la nostra riflessione: I luoghi dello Sport. 
Quali  sono?  Solo  impianti? O  forse anche di più di  tutto questo?  Lo  spazio pubblico può essere 
inteso come una palestra a cielo aperto che crea connessioni e reti con quelli che sono gli impianti 
e  le  strutture?  Questi  luoghi  possono  essere  elemento  di  forza  che  trascinano  tutti  noi  verso 
traguardi di  innovazione? Aspetti che vanno dalla sostenibilità ambientale, dal rispetto dei  luoghi 
dove viviamo alla multifunzionalità del loro uso? 
 
Voi siete gli attori di questa giornata; noi vi chiediamo di portare il vostro contributo, le vostre idee, 
le  vostre proposte perché possano essere per noi un elemento di  ricchezza  e di  forza  sul quale 
delineare insieme le prossime sfide e il nostro prossimo programma di mandato. 
 
Quindi,  lascio  a  voi  la  scena;  vi  chiedo  di  porre  riflessione  anche  sugli  elementi  di  criticità  e  di 
debolezza  e  anche  di  capire  come  usciamo  da  questi:  quale  idee  possono  aiutare? Quale  patto 
facciamo insieme? 
Perché tutti noi possiamo contribuire nella nostra attività e nel nostro fare politica sportiva, ad un 
disegno ambizioso di una Firenze che vuole essere molto di più di quella che è stata fino ad ora. 
 
Grazie buon lavoro a tutti! 
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Premessa 
 
Gli Stati Generali dello Sport è  stato un evento promosso dall’Assessorato allo Sport del 
Comune  di  Firenze  che  con  l’Assessore  Barbara  Cavandoli  ha  chiamato  a  raccolta  le 
organizzazioni  e  i  cittadini  attivi  nel mondo  dello  sport  fiorentino  o  interessati  al  suo 
prossimo futuro. 
L’appuntamento, tenutosi a Palazzo Vecchio, era già annunciato nel programma elettorale 
del Sindaco Matteo Rienzi “100 cose per  i primi 100 giorni”che al punto 73  recitava: “Lo 
sport a Firenze è ricco di società, di progetti, di persone con grandi qualità; è un po' meno 
ricco di soldi e di strutture. Entro i primi cento giorni convocheremo gli Stati Generali dello 
Sport fiorentino per valorizzare il lavoro di migliaia di volontari appassionati e tenaci”. 
L’iniziativa si è svolta nella mattina di sabato 10 ottobre dalle ore 8.30 alle 14.00. 
 
 
Obiettivo dell’incontro 
 
L’incontro, enunciato come evento di apertura di una nuova stagione di ascolto e di scelte 
condivise  con  la  cittadinanza  fiorentina,  ha  avuto  l‘obiettivo  specifico  di  aprire  un 
confronto  con  i partecipanti  sulla base di quattro ambiti  tematici  ispirati al  Libro Bianco 
sullo Sport del 2007, documento guida per la politica del nuovo Assessorato. 
Come  preannunciato  dal  titolo,  l’evento  ha  inteso  coinvolgere  il  maggior  numero  di 
soggetti  interessati e  la discussione è stata  impostata su aspetti di carattere generale:  lo 
stato  di  fatto  e  le  potenzialità  del mondo  dello  sport  fiorentino;  prime  indicazioni  su 
progetti e politiche da sviluppare in futuro. 
 
 
Registrazione e adesione ai gruppi di lavoro 
 
I cittadini hanno potuto aderire all’evento compilando e  inviando una scheda di adesione 
che chiedeva di esprimere  il proprio  interesse (da un massimo a un minimo) ai temi dei 4 
gruppi/workshop che si sarebbero tenuti nel corso dell’incontro. L’iniziale suddivisione dei 
gruppi è avvenuta sulla base delle preferenze espresse e della disponibilità  logistica delle 
sale, dando priorità, in caso di posti limitati, a chi si fosse registrato prima. 
 
I temi dei quattro gruppi di lavoro sono stati i seguenti: 
 

• Il ruolo sociale dello sport (Salone dei Cinquecento) 
• La dimensione economica e l'organizzazione dello sport (Salone dei Dugento) 
• Promuovere  il  volontariato  e  la  cittadinanza  attiva  attraverso  lo  sport  (Sala  degli 
Incontri) 
• I luoghi dello sport (Sala degli Otto) 
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Metodologia 
 
La metodologia adottata ha inteso perseguire due risultati: giungere ad un’analisi condivisa 
sulla  situazione  di  fatto  dello  sport  fiorentino  e  raccogliere  sul  piano  operativo  le 
indicazioni su come operare nei diversi ambiti individuati dall’Assessorato. 
Per l’ideazione del metodo di lavoro e la conduzione dei gruppi, l’Assessorato allo Sport si è 
affidato a due organizzazioni esperte in conduzione di percorsi inclusivi: la società Punto 3 
e  l’Ass.  Il  corpo  va  in  città,  entrambe  di  Ferrara.  La  prima  ha  già  operato  a  Firenze  nei 
processi  di Agenda  21 Area  fiorentina;  la  seconda  è  attiva  su  ricerche‐azioni  e  processi 
partecipati in ambito urbanistico, sociale, culturale, sportivo e educativo. 
Ciascun gruppo è stato gestito da un facilitatore supportato da un verbalizzatore. In totale 
hanno  lavorato  otto  persone  di  cui  due  verbalizzatici  appartenenti  al  personale  del 
Comune d Firenze. 
Nella parte introduttiva dell’incontro, un facilitatore ha illustrato il metodo di lavoro a tutti 
i partecipanti mettendo in rilievo le regole base da seguire nel corso della discussione per 
consentire a  tutti di esprimersi, per ottenere un confronto equilibrato anche  tra punti di 
vista differenti e per giungere a risultati concreti sul piano dei contributi raccolti. 
In  seguito  alla  breve  presentazione  del metodo,  i  partecipanti  sono  stati  suddivisi  nei 
quattro  gruppi  ed  invitati  a  raggiungere  le  diverse  sale  assegnate  dove  i  rispettivi 
facilitatori e verbalizzatori avrebbero dato inizio ai workshop tematici. 
 
Le  sessioni  tematiche  hanno  previsto  due  tempi  di  lavoro  di  circa  un’ora  e  15 minuti 
ciascuna con un intervallo di 15 minuti tra un tempo e l’altro. 
La prima parte delle sessioni  tematiche è stata dedicata all’individuazione da parte degli 
intervenuti, dei punti di forza e dei punti di debolezza dell’ambito tematico in discussione. 
Per  consentire  a  tutti  i  presenti  di  fornire  il  proprio  contributo  sono  stati  messi  a 
disposizione  in  ogni  sala  alcuni  cartelloni  bianchi  dove  poter  attaccare  post‐it.  Questa 
possibilità  ha  consentito  a  chi  non  è  riuscito  ad  intervenire  di  scrivere  le  proprie 
osservazioni sull’argomento trattato e, a chi è invece riuscito ad intervenire, di aggiungere 
o spiegare meglio il proprio intervento. 
 
Dopo l’intervallo sono ripresi i lavori con l’individuazione di idee progettuali e proposte da 
avanzare  con  l’avvertenza,  sottolineata dai  facilitatori, di non  riportare proposte  troppo 
puntuali o particolaristiche riferite ad un determinato  impianto sportivo, ma di riferirsi   a 
strategie  e  politiche  di  più  ampio  raggio,  lasciando  le  proprie  osservazioni  e  proposte 
particolari ai post‐it che, anche per questa sessione, potevano essere lasciati sui cartelloni 
a disposizione dei gruppi. 
 
In termini generali  la metodologia è stata seguita  in tutte  le sessioni; solo nel gruppo più 
ampio dedicato al “Ruolo sociale dello sport”, a causa dell’elevato numero dei partecipanti 
e per difficoltà logistiche, si è richiesto di prenotare gli interventi in modo da consentire a 
tutti di poter intervenire. 
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I numeri della partecipazione 
 
L’evento  è  stato  comunicato  a  Federazioni,  discipline  associate,  Enti  di  promozione 
sportiva,  in totale circa 300 società  insieme a tutti gli Uffici Sport di quartiere,  i consiglieri 
comunali  e  i  consiglieri  di  Quartiere.  E’  stata  utilizzata  la  posta  ordinaria,  la  posta 
elettronica e la comunicazione attraverso Facebook. 
 
Le adesioni pervenute all’Assessorato allo Sport sono state complessivamente 340. Il giorno 
dell’incontro  la  segreteria  organizzativa  ha  registrato  277  persone.  Coloro  che  hanno 
partecipato  ai  gruppi  sono  stati  di  un  numero  poco  superiore  e  suddivisi  nel  modo 
seguente: 
 

• Gruppo “Il ruolo sociale dello sport”: 95 persone 
• Gruppo “La dimensione economica e l'organizzazione dello sport”: 90 persone 
• Gruppo  “Promuovere  il  volontariato  e  la  cittadinanza  attiva  attraverso  lo  sport”:  45 
persone 
• Gruppo “I luoghi dello sport”: 55 persone 

 
 
 
 
Nelle pagine seguenti sono riportati i contributi raccolti in ciascun gruppo. 
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Gruppo  
Il ruolo sociale 

dello Sport  

Facilitatrice: Stefania Trevisani, Il Corpo va in città 
Verbalizzazione: Michele Bartolomei, Punto 3  



12 - Report Stati Generali dello Sport, 10 ottobre 2009 - Palazzo Vecchio, Firenze 

 

SINTESI 
 
Il quadro relativo al mondo sportivo fiorentino emerso dal gruppo “Ruolo sociale dello sport” si è 
rivelato estremamente ricco e molto attento ad uno sport  in stretta relazione con  i diversi ambiti 
sociali. Forti  le connessioni con  i temi della salute, dell’inclusione sociale, del volontariato e della 
cittadinanza  attiva,  dell’educazione  attraverso  lo  sport  e  dell’aggregazione  giovanile,  della 
disabilità. 
Il primo punto di debolezza, più volte sottolineato nei diversi interventi, è la mancanza di una rete 
di  connessione  e  relazione  tra  i  vari  soggetti  che  operano  sul  territorio:  Società  e  Enti  di 
promozione sportiva, Enti locali dei diversi livelli amministrativi (Quartiere, Comune, Provincia). 
Da  qui  la  richiesta  di  costituire  una  Commissione  per  lo  Sport  che  riunisca  tutti  attorno  a  un 
disegno e una strategia comune, ad un’unità di intenti e all’obiettivo di valorizzare e promuovere le 
buone pratiche che propongono lo sport di cittadinanza. 
Si  chiede  all’Amministrazione  di  essere  la  regista  di  questa  rete,  con  una  funzione  di 
coordinamento e sostegno per la definizione di un livello effettivo di integrazione organizzativa del 
sistema sportivo. 
Tale organo dovrebbe, partendo da un’analisi della situazione attuale, trovare soluzioni operative 
ai problemi esistenti, coordinare e valorizzare le attività del volontariato, razionalizzare l’utilizzo e 
la gestione degli impianti, migliorare la comunicazione delle buone pratiche esistenti. 
Il  reperimento e  la gestione dei  fondi e dei  finanziamenti devono essere anch’essi materia della 
Commissione.  In  particolare,  l’Amministrazione  potrebbe  farsi  carico  di  ricercare  nuove  risorse 
economiche  (sponsor, bandi  e  finanziamenti  europei)  e dovrebbe  rivedere  il proprio  sistema  di 
distribuzione di contributi al mondo sportivo: non più finanziamenti a pioggia, ma assegnazione di 
contributi solo a seguito della presentazione di progetti specifici e attraverso un sistema premiante 
la qualità dei progetti stessi. 
L’istituzione  di  una  sorta  di  “bollino  blu”  potrebbe  essere  uno  strumento  che  valuta  la  qualità 
dell’offerta sportiva e motoria, valorizzandone gli aspetti di correttezza, trasparenza, qualificazione 
degli operatori e delle Società,  informazione etica che sono  in grado di trasmettere attraverso  le 
attività e l’impegno sociale. 
E  il  controllo  della  qualità  non  deve  avvenire  solo  sulla  base  di  ciò  che  si  intende  fare, ma  la 
valutazione deve essere anche “in uscita”, vale a dire si devono analizzare gli effetti dell’azione e 
non solo i propositi. 
Tale  sistema  di  controllo  della  qualità,  va  inserito  anche  come  criterio  nel  Regolamento  per 
l’affidamento degli spazi alle Società sportive;  il diritto allo sport,  la sua socialità e  l’integrazione 
devono essere la base di partenza per tutte le decisioni relative a questo ambito. 
La formazione degli operatori e delle Società è fondamentale per la promozione dell’idea di sport 
sociale;  servono  competenze  specifiche  in  modo  da  essere  preparati  a  tutta  la  gamma  delle 
situazioni che si affrontano e delle possibilità che la pratica sportiva offre. 
Importantissimo recuperare, quindi, un rapporto stretto tra sport e scuola,  in tutti  i suoi  livelli, e 
creare un saldo  rapporto con  l’Ente  locale, attraverso sistemi di  tirocini e  lavoro e attraverso un 
patto di collaborazione e solidarietà,  indispensabile per combattere  l’affermarsi di disvalori  legati 
alle scelte di profitto. 
La società oggi impone i valori di comportamento allo sport, mentre dovrebbe essere il contrario; è 
necessario    tentare  di  intervenire,  contrastare  questo  modello  (campionismo,  sollecitazione 
all’ottenimento  dei  risultato,  delusione  che  crea  abbandono  e  doping,  cultura  dello  sballo)  e 
proporre lo sportpertutti come valore sociale. 
Parallelamente  alla  formazione  degli  operatori,  quindi,  serve  anche  educare  gli  utenti  alla 
consapevolezza del valore e alla cultura delle sport di cittadinanza;  l’esempio più  lampante della 
difficoltà di lavorare in tal senso sono i genitori che sempre più spesso alimentano la competitività 
e l’eccessivo agonismo tra i ragazzi. 

Il ruolo sociale dello Sport 
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Forte attenzione è stata data anche alle fasce d’età più anziane e ad altre categoria d’utenza (ad es. 
persone  diversamente  abili,  persone  con  patologie  varie);  lo  sport  deve  essere  il  più  possibile 
accessibile a tutti, in termini sia di diversificazione dell’offerta che sostenibilità economica. 
“Sport per tutti per tutta la vita” è stato lo slogan che spesso è stato rimarcato tra gli interventi dei 
partecipanti al gruppo di lavoro. 
Un’ultima considerazione ha riguardato  il rapporto con  le Federazioni e gli organi  istituzionali che 
“governano” lo sport. 
All’Amministrazione comunale si  richiede che si  faccia portavoce presso  il Governo centrale della 
necessità di distinguere il dilettantismo dal professionismo e i diversi ruoli dei soggetti che operano 
in questi due ambiti. 
Le Federazioni devono essere enti autonomi, che  lavorano  in stretta collaborazione con  le Società 
ad  esse  affiliate  e  non  con  un  rapporto  solo  di  domanda,  ma  anche  di  offerta  di  servizi  e 
agevolazioni. 
Forte attenzione è stata data anche alle fasce d’età più anziane e ad altre categoria d’utenza (ad es. 
persone diversamente abili); lo sport deve essere il più possibile accessibile a tutti, in termini sia di 
diversificazione dell’offerta che sostenibilità economica. 
“Sport per tutti per tutta la vita” è stato lo slogan che spesso è stato rimarcato tra gli interventi dei 
partecipanti al gruppo di lavoro. 

Il ruolo sociale dello Sport 
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Punti di forza: 

Importante  è  il  ruolo  sociale  dello  sport  nei 
confronti  dei  giovani  che  apprendono  la 
disciplina attraverso la pratica sportiva. 
 
Utilizzare gli  impianti nel modo più polivalente 
possibile  (dai  bambini  agli  anziani,  maggior 
numero di discipline, non solo calcio). 
 
Il  pugilato,  che  registra  una  massiccia 
partecipazione  dei  giovani,  consente  di  dare 
sfogo all’aggressività. 
 
Si  organizzano  numerose  iniziative  contro  la 
violenza  sulle  donne,  per  la  prevenzione  alla 
droga, l’educazione nel combattere il bullismo, 
l’integrazione  di  alcune  disabilità  (es.  kick 
boxing  con  un  braccio  solo),  l’integrazione 
multiculturale (es. scuole di Thai Chi  in Francia 
e Olanda). 

Il ruolo sociale dello Sport 

Punti di debolezza: 
 
Lo  sport  e  l’attività  motoria  sono  due  cose 
distinte; se si parla solo di discipline sportive si 
lascia da parte l’attività motoria aperta a tutti e 
praticata da moltissime persone, questa  realtà 
deve essere riconosciuta. 
 
Basta  dire  “sport  minori”  e  parlare  solo  del 
calcio perché remunerativo 
Manca  la  comunicazione,  i  media  non  danno 
spazio alle piccole società e agli sport “minori”: 
serve  creare  un  mezzo  di  informazione 
specifico. 
 
Nella presentazione  iniziale non erano presenti 
gli  sport  che  spesso  vengono  definiti  minori 
(discipline  orientali),  che  tuttavia  sono  molto 
praticati,  soprattutto  da  giovani.  Troppa  è  la 
presenza del calcio. 
 
Non c’è spazio per queste iniziative a livello di 
media, ci sono più possibilità fuori Firenze. 
Nonostante la richiesta e le attività, ci sono 
difficoltà ad ottenere degli spazi esistenti in 
zone degradate che potrebbero costituire un 
polo di aggragezione. 
 
Mancano gli spazi adeguati per il pugilato. 
 
Manca  il  supporto  delle  istituzione  per  arti 
marziali e danza. 
 

SUPERARE LA DEFINIZIONE DI SPORT MINORI, MAGGIORI SPAZI ALLE PICCOLE SOCIETA’ 

POST‐IT 
 
Le  istituzioni  devono  intercettare  e  dare 
risposta a tutte le forme di attività motoria. 

POST‐IT 
 
Per  poter  sviluppare  gli  sport  (notoriamente 
chiamati   minori )   dovremmo   avere 
l’opportunità  di  presentare  nelle  scuole 
comunali i vari progetti come il “minijudo”. 
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Punti di forza: 

Le  Società  sportive  sono  un  elemento 
importante  di  prevenzione  sul  territorio  e 
offrono  possibilità  di  grande  aggregazione  di 
bambini,  bambine  e  adolescenti.  Impegnarsi 
nello  sport  permette  di  evitare  frequentazioni 
problematiche dei giovani. 
 
L’attività  motoria  è  utile  per  il  recupero 
tossicodipendenze.  Lo  sport  è  un  elemento 
importante  di  prevenzione  per  l’uso  di 
stupefacenti. 
 
La  palestra  ha  un  ruolo  di  prevenzione  nel 
territorio,   un   significato   strategico. 
L’Amministrazione,  le  Società  sportive  e  i 
Quartieri  devono  impegnarsi  per  farle 
funzionare. 
 

Punti di debolezza: 
 
È  necessario  migliorare  la  formazione  degli 
operatori  per  migliorare  le  capacità  di 
inclusione,  pensando  allo  sport  per  tutti  per 
tutta la vita, nell’ottica della prevenzione per la 
salute. 
Mancano le risorse. 
 
Si sta assistendo all’abbandono di molti ragazzi, 
ed in particolare ragazze, e ad un elevato uso di 
sostanze, soprattutto alcool. 
Inoltre,  vi  è  una  difficoltà  nell’inclusione  di 
ragazzi privi di risorse. 
 
Le palestre devono essere un punto di incontro, 
non di conflitto a causa della concorrenza (non 
ci  sono  spazi  per  tutti);  manca  la  complicità 
delle  famiglie  perché  non  c’è  una  cultura 
sportiva su cui trovare punti di incontro. 
 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E PREVENZIONE DEL DISAGIO 

POST‐IT 
 
Distribuzione buona sul territorio. 
Disponibilità alla collaborazione. 
 

POST‐IT 
 
Per  rispondere  al  bisogno  sociale  di  sport 
occorrono strutture: gli  impianti non sono mai 
troppi! 

Il ruolo sociale dello Sport 
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Punti di forza: 
 

Lo Sport permette di utilizzare  il  linguaggio del 
corpo  che  supera  le  barriere  linguistiche  e 
culturali. 
 
Capacità dello sport di  integrazione  tra diverse 
comunità (culture, provenienze). 
 

Punti di debolezza: 
 

Migliorare  l’integrazione  dei  disabili:  ci  sono 
ancora  carenze  nell’accettazione  dei  disabili 
nelle  pratiche  sportive  e  troppo  è  il  distacco 
dalla  reale  accettazione  culturale  di  questo 
aspetto. 
 
Si  sta  assistendo  ad  una  forte  adesione  ad 
attività  di  tifo  slegato  dalla  pratica  sportive; 
questa  è  una  cassa  di  risonanza  per 
conflittualità sociali. 
 
Maggiore  capacità  di  accoglienza:  sport  per 
tutti  anche  per  i  meno  bravi  e  per  chi  inizia 
tardi. 
 
Gli  impianti  spesso  sono  inaccessibili  e  le 
Società  impreparate  a  poter  lavorare  con 
ragazzi  in  carrozzina.  Inoltre  manca  la 
comunicazione. 
 

SPORT, INTEGRAZIONE ED INCLUSIONE 

POST‐IT 
 
I  luoghi  dove  si  fa  sport  diventano  luoghi  di 
aggregazione sociale. 
 
Sport  e  attività  motoria  come  momento  di 
inclusione e aggregazione sociale. 
 
Capacità di aggregazione: 
• Possibilità  di  svolgimento  a  qualsiasi 

livello tecnico 
• Ricerca di un modo personale/di gruppo 

per lo svolgimento. 
  POST‐IT 

 
Sport per tutti, sport di tutti. 
 
Le società sportive agonistiche hanno un ruolo 
sociale limitato in quanto operano selezione tra 
i  giovani.  Il  drop‐out  è  un  fenomeno  dovuto 
anche a questo. 
 
F.P.I.  ‐  Extracomunitari:  possibilità  per  questo 
gruppo  di  introdursi  dalla porta principale,  ed 
avere  l’opportunità  di  partecipare  ai 
campionati  Regionali  e  Nazionali  (anche  per 
non farli disaffezionare). 
 
Più  collegamento  tra  le  associazioni  sociali 
anche  dei  diversamente  abili  con  quelle 
sportive   per   una   collaborazione   e 
sensibilizzazione delle persone coinvolte. 
 

Il ruolo sociale dello Sport 
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Punti di forza: 

Il  concetto  di  salute  deve  esser  allargato  a 
quello  di  benessere;  la  società  è  il  grande 
contenitore  in  cui  si  colloca  l’attività  sportiva, 
parlando di sport si incide su tutta la società. 
È  importante  diffondere  gli  sport  amatoriali  e 
favorire sport non competitivi e non agonistici. 
Sapere,  saper  fare,  fare  sport:  sapere  riferito 
alle  attività  culturali ma  anche  ludiche  (es.  gli 
scacchi),  saper  fare  legato  alle  attività 
produttive,  fare sport significa trovare regole di 
comportamento  che  dovrebbero  informare 
tutte le attività umane.  
 
Lo  sport  ha  efficacia  sulle  tre  condizioni  della 
medicina: prevenzione,  terapia e riabilitazione. 
Ha un ruolo fondamentale nella costruzione del 
benessere  e  per  questo  vi  è  la  necessità  di 
cambiare  il  ruolo della medicina dello  sport  in 
funzione  del  nuovo  ruolo  dello  sport  nella 
società ‐> dalla esclusione all’identificazione del 
grado e tipo di attività sportiva‐motoria. 
 
È  cambiato  il  ruolo  dello  sport  e  del medico 
dello sport. Lo sport diventa quasi una terapia. 
 
Un esempio pratico è dato dal’esperienza della 
squadra di donne operate al  seno  che vogano 
sull’Arno  e  che  grazie  ai  canottieri  di  Firenze 
hanno  potuto  creare  questa  associazione  e 
svolgere  quest’attività.  Questa  è  una  vera 
terapia! 
 
La presenza a Firenze dell’Unità Spinale  (sport 
per  ragazzi  paralizzati)  è  molto  importante 
come luogo dove si fa attività motoria. 
Nessun  farmaco  supera  lo  sport nelle  capacità 
di  riappropriazione  del  proprio  corpo,  di 
reintegrazione  sociale  e  di  rinnovata  fiducia 
nella vita. 

Punti di debolezza: 

Vi  è  un’estrema  commercializzazione  di  tutti  i 
prodotti legati alle attività sportive. 
 
Le  curve  dell’abbandono  sportivo  sono  una 
costante  negli  anni;  prevenire  questo 
fenomeno  significa  evitare  una  prevalenza  di 
popolazione adulta inattiva. 
Inoltre,  vi  è  il  rischio  che  un  vissuto  non 
conforme  ai principi dello  sport possa portare  
al  Doping;  serve  dunque  la  creazione  di  un 
linguaggio  omogeneo  tra  famiglia,  scuola  e 
Società sportive. 
 
A  volte  le  persone  che  sono  passate  da  una 
malattia  o  non  sono  in  piena  forma  sono 
lasciate  sole  perché  non  sanno  bene  a  chi 
rivolgersi;  è  necessario  quindi  un  nuovo 
atteggiamento verso persone che sono o sono 
state malate e che hanno bisogno di fare sport. 
 

SPORT , SALUTE E BENESSERE 

POST‐IT 
 
Sensibilità verso l’attività fisica come possibilità 
di “guarigione” anche da gravi malattie. 

POST‐IT 
 
Poca  sensibilizzazione  locale  del messaggio  di 
sport  come  prevenzione  e  diritto  alla  salute. 
Pochi aiuti alle associazioni per  la trasmissione 
di questi messaggi. 
 
Maggiore  aggiornamento  tra  gli  operatori 
(medici,  allenatori,  istruttori)  vista  la  giovane 
età della medicina sportiva . 

Il ruolo sociale dello Sport 


































































































